VERBALE DELLA RIUNIONE  RAB - N. 4
Il giorno lunedì 9  luglio  2007 alle ore 21,00, presso l’ Ufficio RAB del centro Sociale Zolino, in Via Tinti a Imola, si sono riuniti i signori:

Cavina Massimo – presidente RAB
Zanarini Alessandro – vicepresidente RAB

Merli Roberto – membro RAB
Mimmi Tonino -  membro RAB
Bettini Giorgio - membro RAB

Gamberini Vittorio – membro RAB

Geminiani Silvano - membro RAB

Zaniboni Alberto - membro RAB

Zucchelli Susanna – membro RAB
De Carli Roberta –  membro RAB
Marchetti Elena –  membro RAB
e i signori invitati:
Mazzini Luciano – Assessore all’Ambiente Comune di Imola  

Pelliconi Stefano – Hera Imola Faenza

Fiumi Federico – Presidente Forum Centro Storico

Risultano  assenti giustificati i membri del RAB:  Righini Claudio. 

L’incontro è valido a norma dell’art. 7 del regolamento.

L’ordine del giorno era il seguente:

1. Approvazione Verbale seduta precedente (allegato)
2. Analisi dei precontratti di allacciamento al teleriscaldamento  e teleraffrescamento
3. Analisi Tariffe Allacciamento e Fornitura Teleriscaldamento e Teleraffrescamento.
4. Analisi compensazioni e loro attuazione (contenute nella convenzione Hera-Comune).
1) Il presidente chiede di approvare il verbale della seduta precedente. Il verbale viene approvato all’unanimità.
2) Il presidente cede la parola a Pelliconi di Hera per l’illustrazione della bozza di precontratto per l’adesione al servizio teleriscaldamento. Pelliconi spiega che la finalità del documento è di stabilire un reciproco impegno tra Hera e i clienti che sono interessati a riconvertire i loro impianti. L’obiettivo è anche quello di  garantire uno sconto sul prezzo dell’allacciamento e di fornire a Hera indicazioni utili a definire le priorità nello sviluppo delle direttrici della rete. Al comune è già stata trasmessa per l’approvazione la planimetria con l’individuazione dell’area definita “contigua” alla centrale per i residenti nella quale lo sconto sulla tariffa di allacciamento arriverà fino al 70%. Le riduzioni possono arrivare fino al 80% per le conversioni da combustibile liquido.

Cavina chiede rispetto a quali tariffe viene applicato lo sconto, occorre determinare le tariffe di riferimento del TLR.
Zucchelli precisa che si tratta di esercitare un’opzione per usufruire del finanziamento messo a disposizione ai sensi della convenzione tra Comune ed Hera, per un totale di 3 milioni di Euro.
Mazzini comunica che in allegato alla delibera in cui il Comune ha approvato la convenzione con Hera vi è la tabella dei corrispettivi di allacciamento che dovrà essere utilizzata per definire il costo a cui applicare lo sconto.
Pelliconi precisa che l’importo dovuto per l’allacciamento, al netto dello sconto, dovrà essere corrisposto all’atto della sottoscrizione del precontratto, con modulazioni differenti a seconda del periodo in cui l’allacciamento verrà realizzato.

Zanarini ritiene che andrebbe valutato un meccanismo di sconto gradualmente decrescente mano a mano che ci si allontana dalla sede della futura centrale, piuttosto che uno scatto dal 70 al 50%. 

Pelliconi spiega che per definire la somma messa a disposizione per gli incentivi è stata fatta l’ipotesi che si convertiranno al teleriscaldamento il 50% di tutte le utenze potenzialmente riconvertibili (ammontare complessivo 2,7 milioni di Euro). Per particolari esigenze sarà anche possibile anticipare l’estensione della rete di teleriscaldamento alimentandola con caldaie temporanee in container. Il meccanismo delle preadesioni sarà divulgato attraverso una campagna informativa che dovrà riguardare in primo luogo gli amministratori di condominio.

Mazzini ricorda che la convenzione prevede l’erogazione nei primi tre anni  di 2,5 milioni di incentivi alla riconversione.
Pelliconi illustra il confronto tra il costo del servizio TLR e il costo dell’impianto a gas: ritiene che il costo TLR sia molto competitivo, soprattutto se si tiene conto che con il TLR si fornisce un servizio, mente con il Gas si mette a disposizione solo un combustibile.

Cavina suggerisce di inserire nel prospetto di raffronto anche il costo dell’allaccio gas e TLR.
Pelliconi sottolinea che, a seconda della tipologia di utenza e della potenza termica impegnata, il prezzo del TLR varia; per questo motivo dovranno essere analizzate in modo differente le condizioni economiche praticate in caso di riconversione rispetto a quelle praticate ad un nuovo appartamento.

Bettini ritiene che sia compito di Hera promuovere una politica commerciale idonea a coprire con le utenze allacciate tutto il calore prodotto dalla nuova centrale. Non è compito del RAB entrare nel merito delle tariffe applicate, sta a Hera gestire al meglio la vendita  in modo da garantire il massimo sfruttamento dell’impianto.
Merli chiede quando verrà fatto il piano per la dismissione delle vecchie caldaie. Pelliconi comunica che il piano esiste già, in quanto gli impianti esistenti sono stati censiti e utilizzati per calcolare l’ammontare del finanziamento degli incentivi. Merli allora chiede se c’è una percentuale minima obbligatoria di conversioni da raggiungere. Pelliconi spiega che l’unico vincolo è il raggiungimento dell’indice energetico imposto dalla autorizzazione.

Mimmi ritiene importante spiegare bene al cittadino la convenienza o meno della conversione degli impianti esistenti, inoltre ritiene che il costo deve essere sempre rapportato ai KW richiesti.

Bettini dissente, ribadisce che questo non è compito del RAB, ma sta nella contrattazione tra Hera e i suoi clienti.

Gamberini ritiene che nel mandato degli eletti nel RAB ci sia anche il compito di occuparsi delle tariffe, ma è vero che il RAB ha un ruolo ambiguo: le tariffe sarebbero di competenza dei sindacati e delle associazioni dei consumatori.

Secondo Zanarini non possiamo lasciarci sfuggire l’occasione di discutere di questa proposta e di essere di stimolo a Hera per migliorarla eventualmente, fermo restando che il ruolo del RAB si ferma alla formulazione di proposte e non di decisioni definitive.
Fiumi esprime la propria perplessità sull’avanzamento dei lavori del RAB, visto che la discussione oggi verte ancora sul ruolo di questo organismo.

Zaniboni ritiene che il mandato del RAB sia molto ampio e sta a noi attuarlo superando anche alcune difficoltà oggettive: è meglio comunque anticipare i problemi prima che si presentino e cercare di risolverli. Visto il costo della nuova centrale (80 milioni di euro) ritiene che anche se non ci saranno allacciamenti sufficienti, forse ci saranno delle penali da pagare, ma la potenzialità verrà sfruttata al massimo. Quindi dobbiamo fare il possibile perché si allacci il maggior numero di utenti possibile, stimolando al massimo la richiesta anche con sconti maggiori.

Mazzini chiarisce che l’AIA fissa dei limiti ben precisi all’esercizio per la produzione di una determinata quantità di calore.

Pelliconi ribadisce che i parametri di funzionamento autorizzati dalla Provincia nell’AIA rendono indispensabile lo sviluppo della rete di TLR, in caso contrario l’effetto sarebbe una inevitabile riduzione del periodo di funzionamento annuo.

Zucchelli precisa che l’investimento nel TLR ha una rilevanza anche sociale per la città di Imola e non solo economica, pertanto questa discussione è molto importante. 
Pelliconi ricorda che il criterio adottato nella determinazione delle tariffe per il TLR è anche quello di non creare una eccessiva disparità di trattamento rispetto alla tariffa del gas al fine di non penalizzare i cittadini che, per l’ubicazione delle loro residenze, non potranno mai accedere al servizio di TLR.

Cavina chiede che nella valutazione di confronto venga inserito anche l’allacciamento condominale e quello singolo e di considerare anche le aree di espansione dove vige l’obbligo del TLR.
Zanarini chiede il confronto con le tariffe di altre città.

Cavina consegna una copia del Progetto di Mobilità Sostenibile, facente parte delle opere di compensazione collegate alla convenzione Comune-Hera.
Mazzini aggiorna sull’iter delle autorizzazioni regionali: giovedì scorso c’è stata una riunione del comitato ministeriale ristretto sull’ottemperanza delle prescrizioni del Decreto VIA ed è stato rilasciato un parere favorevole, a questo comitato ristretto seguirà una riunione plenaria della commissione ministeriale. Il 19 luglio si riunirà per la seconda volta la conferenza dei servizi presso la Regione ER al fine di procedere al rilascio della autorizzazione regionale ai sensi della Legge 26.

La prossima riunione del RAB si terrà il 10 settembre.

Alle ore 23,45 la riunione termina.

